
 
 
Roma, 3 dicembre 1992 
 
 

PROTOCOLLO D'INTESA 
 
Le Confederazioni dell'artigianato CONFARTIGIANATO, CNA, CASA, CLAAI e le 
Confederazioni sindacali dei lavoratori CGIL, CISL, UIL, 
 
− premesso che il risanamento economico e finanziario del Paese presuppone un impegno 

generale per il contenimento dell’inflazione, per la riduzione del deficit pubblico, per la 
qualificazione dei servizi pubblici, per la valorizzazione e il potenziamento dell'apparato 
produttivo e dei livelli occupazionali; 

− posto che per recuperare la vitalità e la competitività del sistema dell'artigianato e delle piccole 
imprese deve essere impostata ed attuata un’adeguata politica di sostegno attraverso iniziative in 
campo economico, occupazionale e sociale capaci di esaltarne e rafforzarne il ruolo sui mercati 
interno e internazionale; 

− in considerazione dell'impegno a promuovere l'ampio e qualificato patrimonio di normative 
contrattuali specifiche per l'artigianato; 

− in conformità e coerenza con il modello di contrattazione che si fonda sul pieno riconoscimento 
della titolarità sindacale e dell'autonomia negoziale dell'artigianato in funzione della sua 
specificità e della sua importanza nell’ambito del sistema economico e occupazionale italiano; 

 
CONVENGONO di istituire, nell'ambito delle relazioni sindacali, un sistema permanente di 
confronto sui temi di politica economica generale che interessano e coinvolgono direttamente e 
specificamente l'artigianato e la piccola impresa. 
 
In tale quadro le parti CONCORDANO di avviare immediatamente il confronto sulle tematiche di 
seguito indicate e valutate come prioritarie ed urgenti. 
 
 
 
1. POLITICA DELLO SVILUPPO 
 
Le parti s’impegnano a un confronto per individuare interventi congiunti in materia di politica 
industriale, specificatamente indirizzati al consolidamento e allo sviluppo del tessuto produttivo in 
cui operano l'imprenditoria minore e artigiana da sottoporre a Governo e Parlamento. 
 
In tale ambito si collocano le azioni e gli interventi per la crescita economica e occupazionale 
dell'artigianato e delle piccole imprese del Mezzogiorno. 
 
Nell’immediato, le parti s'impegnano ad operare per un congruo rifinanziamento dei provvedimenti 
già esistenti a sostegno del comparto e, in particolare, della legge n. 399/87 (Fondo Nazionale) e 
della legge n. 317/91 (consorzi per i servizi, consorzi per il credito, riorganizzazione del Ministero 
dell'industria e attivazione della Direzione generale per l'Artigianato), che peraltro risultano in parte 
ancora inattuate per inerzia delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
Allo scopo di realizzare un quadro conoscitivo di supporto alle iniziative, anche legislative, 
finalizzate alla realizzazione di una politica congiunta per lo sviluppo del comparto, le parti 
ritengono altresì prioritaria la riforma delle rilevazioni ISTAT, affinché siano tarate sulle effettive 
dinamiche economiche e occupazionali dell'artigianato. 



 
Nell'ambito del confronto permanente per la politica dello sviluppo, si colloca, altresì, l'impegno 
delle parti a esaminare interventi a sostegno e qualificazione delle professionalità artigiane e per il 
riconoscimento dell'efficacia costituiva delle deliberazioni delle CPA. 
 
Tali interventi di sostegno risultano tanto più necessari, alla luce dell’imminente integrazione dei 
mercati comunitari: al riguardo, le parti s’impegnano affinché, nell'ambito dell'attuazione del 
dialogo sociale europeo, l'artigianato possa svolgere, a pieno titolo, il ruolo di partner attivo nella 
individuazione delle politiche legislative e contrattuali. 
 
 
 
2. POLITICA CREDITIZIA 
 
Le parti rilevano che l'attuale pesante stretta creditizia e l'elevato costo del denaro penalizzano 
soprattutto le piccole imprese, rischiando di soffocarne l'attività operativa e le possibilità di 
sviluppo. 
 
Appare perciò indispensabile e indifferibile ricostituire un'adeguata offerta di credito e una 
contestuale riduzione dei tassi d'interesse al fine di ricondurre il costo del denaro a livelli fisiologici 
per il mondo produttivo. 
 
Le parti riconoscono, inoltre, all’ARTIGIANCASSA un ruolo insostituibile in materia di credito 
speciale per il sostegno e la crescita dell'artigianato, convenendo sull'esigenza di una riforma 
coerente con i principi ispiratori dell’istituto e con il ruolo storicamente esercitato in favore delle 
imprese artigiane, con la partecipazione diretta del mondo artigiano. 
 
Preso atto della politica di privatizzazione delle partecipazioni statali che interessa direttamente 
anche vari istituti di credito, le parti s’impegnano, infine, affinché nell'ambito della trasformazione 
del sistema creditizio siano garantiti in ogni caso alla piccola impresa mezzi e condizioni operative 
idonee alle sue esigenze di sviluppo. 
 
 
 
3. POLITICA OCCUPAZIONALE 
 
Constatato, con grande preoccupazione, che la crisi del sistema produttivo italiano colpisce, in 
modo assai più grave che nel passato, le imprese artigiane, mettendo in pericolo la sopravvivenza 
economica e i livelli occupazionali di migliaia e migliaia di imprese e di lavoratori dipendenti, le 
parti ritengono indispensabile e urgente sviluppare un’azione comune per sollecitare l'adozione da 
parte del Governo di provvedimenti e misure idonee a salvaguardare la vitalità delle imprese e la 
tenuta dell'occupazione del settore. 
 
A tal fine le parti concordano di sviluppare congiuntamente ogni azione che consenta all'artigianato 
di partecipare, a pieno titolo e con progetti specifici, alle iniziative che Governo e Parlamento si 
apprestano ad adottare a sostegno dell'occupazione. 
 
 
 
4. POLITICA FISCALE 
 



Le parti individuano nella lotta all'evasione e all'elusione fiscale uno degli impegni prioritari da 
sviluppare congiuntamente per garantire l'equità fiscale nell’intero sistema e a difesa del ruolo 
economico e delle capacità imprenditoriali dell'artigianato. 
 
Ciò premesso, le parti convengono di istituire un tavolo permanente di confronto sui temi di politica 
fiscale e tributaria. 
 
Le parti ritengono altresì necessari lo snellimento e la semplificazione dei numerosissimi obblighi 
formali e procedurali attualmente a carico dell’impresa minore. 
 
 
 
5. LOTTA ALL'ABUSIVISMO 
 
Premesso che il fenomeno dell'abusivismo professionale e del lavoro “nero” e irregolare crea 
inaccettabili condizioni di concorrenza sleale e di evasione fiscale, contributiva e contrattuale, le 
parti dichiarano il proprio impegno per la promozione e lo sviluppo di azioni e iniziative comuni, 
sia a livello legislativo che amministrativo, contro l'abusivismo imprenditoriale e tutte le forme di 
lavoro “nero”. 
 
 
 
6. EFFICACIA GENERALE DEGLI ACCORDI 
 
Le Parti convengono sulla necessità di pervenire a un sistema di relazioni sindacali fondato 
sull’efficacia generale dei contratti e degli accordi sottoscritti. 
 
In questo quadro, le parti s’impegnano ad operare congiuntamente affinché vengano assunti nelle 
sedi istituzionali provvedimenti, anche parziali, in tale direzione. 
 
Nello spirito di quanto sopra concordato, le parti convengono che le decisioni in sede istituzionale 
che coinvolgano direttamente l'artigianato debbano essere assunte previa consultazione delle 
rappresentanze del mondo artigiano. 
 
Le parti stabiliscono di effettuare, ai massimi livelli di rappresentanza, verifiche semestrali dello 
stato di attuazione del presente Protocollo e dell'andamento generale del comparto. La prima 
verifica avverrà entro il 30.6.93. 
 


